
124 S A N T ’ A N G E L O
le si annuncia l’ avvicinamento del solenne I XPOPHORI COSMEE DAMIANI IINNOCEN-
triduo, e invitansi i fedeli a celebrarlo, fol. 
volante.

2. D escrizione della peste ch e  desolò la città 
d i V en ezia  e Terrdferm a nel i 65 o. 8. Tip. 
Rizzi. Questa è tratta dalleT'Vjfe Veneziane  
della nob. donna Renier-Michiel.

5 . D escrizione sullo stesso argomento, fatta 
da V. Q. ( Vincenzo Quii-in i). Tipog. Riz­
zi 16.

4. La peste d i V en ezia  n el i 6 5 o, origine del­
la erezione d e l l'em pio a Santa M aria del­
la Salute. Autore Giovanni Casoni Inge­
gnere . Ven. Alvisopoli in 8.

5. Cenni storici sopra la peste di V en ezia  d e l 
x6 5 o 5 x estratti da un' opera non pubblica­
ta d e l C. F. (Consigliere Frari) con in fine  
una lettera d i G ianfrancesco Loredano  
su lle fe s te  allora celebratesi. Ven. Tip. G r a ­
ziosi in 8.

6. Ragguaglio della V eneta P este d ell'a n n o  
i 65 o ec. aggiunte le solennità d e ll ' anno 
secolare x^So. Ven. Alvisopoli i 85 o. Opu­
scolo compilato da Monsignor Moschini.

7. D escrizion e delle sacre e solenni fu n zio n i  
celebrate nella chiesa d i s. M aria della Sa­
lute nelli g iorni 19. 20. 21. novembre i 85 o 
in ringraziamento per  /’ ottenuta liberazio­
ne dalla peste n el x65 o. (Autore Tom maso 
Lucate llo ) .  Sta nella Gazzetta privilegiata 
2» novembre x85o n. 266 e fu ristampata 
in fol. vo lan te .

8. Ragguaglio d e l solenne triduo celebrato in 
santa M aria della Salute nel compimento 
d el secondo anno secolare dalla cessazione  
della p estilen za. Ven. Tip. Alvisopoli l 85o 
12. autore Monsignor Moschini.
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CONSECRATIO I IIVIVS ECCLESIAE | CELE-
BRATVR I DIE XII. MAII.

Si legge in piccola lapide sul muro a dritta
allato la sagrestia. Fu  stampata anche a pag.
74 del G iornale per l'a n n o  X799 V en ezia  per
Antonio Rosa. X2.
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ORAMVS TE DOMINE | PER MERITA D. N.
IE S V  XPI DB CVIVS COLVMNA I E T  PER ME­
R ITA  SANCTORVM TVORVM  | A PO STO LO -
RVM 1 ANDREAE ET THOMAE | MARTYRVM

TIVM | ABVNDII CONSTANTIS MAX. VICTO- 
R I N I V I T \ L I S  1 VIRGINVM MART. 1 VNDE- 
CIM MILLE EM ERENTIANAEIVSTAE I ALIO- 
RVMQ. QVORVM RELIQVIAE IIIC SVNT | 
V T JN D V LG E R E  DIGNERIS OMNIA PECCATA 
NRA. I F. L AZARONVS ECCLESIAE THESAV- 
RVM 1 REVERENTER ORNAVIT DITAVIT | 
ANNVA TEMPLI DEDIC. DIE XII. MAII 
MDCXLII.
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ORAMVS TE DOMINE | PER MERITA SAN­
CTORVM TVORVM ! M ARTÌR VM  i INNOCEN- 
TIVM DOMINICI ALBANI VRSI 1 THABRAE 
THABRATAE IVSTIN IIN NO CENTII I FORTV- 
NATI FELICIS VALENTINI 1 PONTIFICVM I 
AMUROSII TH EONISTI SISINI ELIODORI | , 
VIRGINVM ET M. I BARBARAE FILIAE DIO- 
SCORI F VSCAE l ALVORVMQ. I QVORVM RE- 
LIQVIAE HIC SVNT i V T  INDVLGERE DI­
GNERIS OMNIA PECCATA MEA I FRANC. LA ­
ZARONVS SVPPLEX I NOVVM THESAVRVM 
ADIECIT ANNO PLEB. SVI XII

In urna marmorea conservavasi nell’ aitar 
maggiore il corpo di S. Clemente Martire ot­
tenuto dal Lazzaroni a Roma circa il i 665 , co­
me notò il Martinioni ( Lib. II. p. x i8  ) e il 
Cornaro ( X I I .  297). Ma oltre questa reliquia 
più altre adornavan cotesta chiesa contenute 
già in due loculi laterali allo stesso altare se- 
condochè apparisce dalle due epigrafi presen­
ti le quali in marmo rosso, benché corroso , 
tuttavia sussistono . I sacri avanzi e il corpo di 
s. Clemente si venerano oggidi nella Chiesa di 
Santo Stefano protomartire; le reliquie, cioè, 
nella sagrestia ; e il corpo di s. Clemente in 
una apposita nicchia sopra 1’ aitar di S. T o m ­
maso in chiesa .
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D O M I  CHRISTO SALVATO RI I B.M. V. LAV- 
RETANAE SALVTARI I AC MICHAELI AR- 
CHANGELO I T V T ELAR IBVS ET TITVLARIB
I ARCVM SA LV T IS ET PACIS 1 PRO SALVTE 

PVBLICA 1 PERPETVAE FO ELICITATIS VO- 
T V M l F .  L. P. ANNO SA L V T IS MDCXLII i 
VRBANO V i l i  PONT. MAX. I FRANC. ERICIO 
DVCE VENET. | ET LAPIS QVEM EREXI IN 
TIT V LV M  | VOCABITVR DOMVS DEI . GEN.


